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Descrizione (max 

2500 caraKeri) I conceR geografici sono sta= spesso u=lizza= in geopoli=ca come 
rappresentazioni di a;ori coinvol= negli antagonismi. Un terzo mondo 
preso tra due mondi oppos=, un Occidente che dominerebbe il 
mondo a spese di un Oriente, così anche un Sud (definito ora 
“globale”) versus un Nord (“caRvo”?). Queste sono rappresentazioni 
geografiche di insiemi di a;ori nella lo;a per le influenze di potere di 
ques= ul=mi decenni. Ovviamente il conce;o viene applicato non solo 
alla geopoli=ca ma anche alle ques=oni ambientali, migratorie e così 
via (si vedano gli ar=coli pubblica= sulla rivista Global South, per 
l’appunto). 
La domanda che mi pongo è: quanto queste definizioni siano 
metodologicamente u=li, come classificazioni, per analizzare 
determina= contes= e poterli quindi comprendere. Su una scala 
planetaria i principali a;ori in confli;o oggi sono USA e Cina, ma in 
realtà entrambi non si ba;ono da soli, bensì con degli “allea=”. Vorrei 
prima di tu;o cercare di individuare gli insiemi che oggi sono in 
confli;o in scala planetaria e fare una analisi per mostrare come le 
alleanze varino rispe;o al campo di “ba;aglia”. Alleanze economiche 
diverse da quelle poli=che quando queste riguardano confliR su 
territori precisi.  
Al G20 Cina e India sono (sembrano?) dalla stessa parte, ma in realtà 
sono da anni sul bordo di un confli;o militare e diverse sono le 
contese che li dividono. Sempre al G20 ora partecipa anche l’UA che 
però con=ene al suo interno sta= che hanno grosse divisioni (a 
cominciare da Marocco e Algeria per finire all’area del Corno d’Africa). 
Allo stesso modo antagonismi vecchi ora si sono quasi risol=, creando 
nuove alleanze, sempre nel “Sud”: vedi Iran e Arabia Saudita. 
Anche se facessimo astrazione dell’aspe;o pre;amente geografico e 
ci concentrassimo su una definizione politologica, l’accezione global 
south con=ene al suo interno una forma di negazione della diversità 
per classificare gli insiemi che ne farebbero par= solo in base alle 
cara;eris=che socioeconomiche di ognuno. Anche in questo caso: 
cosa li definisce e in cosa ci aiuta?  
Resta poi la domanda principale: queste astrazioni rappresentano un 
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